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OSSERVAZIONI SU UNA TRADUZIONE DI ETÀ PETRINA 

DEI TACTICA DI LEONE VI IL SAGGIO 

Maria Cristina Bragone 

U no dei frutti dell'attività svolta da Il'ja Kopievskij ad 
Amsterdam presso la tipografia del mercante Jan Tessing è 
la pubblicazione di Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca, 1  che 

esce datato 1 gennaio 1700, anche se, sulla base di varie testimo- 
nianze, si deve verosimilmente ritenere essere stato composto alcuni 
anni prima.2  L'opera si divide in due parti, di cui la prima, oggetto di 

I  La tipografia di Amsterdam del mercante olandese Jan Tessing aveva ottenuto da 
Pietro I il privilegio di poter pubblicare e commerciare in Russia in regime di mono-
polio libri russi ed altro materiale come tavole, incisioni ecc., ad esclusione dei testi 
religiosi, per un periodo di quindici anni, a cominciare ufficialmente dal 1700 (la 
risposta positiva alla richiesta fatta da Tessing risaliva al 1698). La partecipazione di 
Il'ja Kopievskij all'attività del mercante, iniziata già a metà del 1698, durerà fino a 
metà del 1700. Per una più approfondita e dettagliata trattazione del lavoro svolto da 
Kopievskij ad Amsterdam durante e dopo la sua collaborazione con Tessing nonché in 
generale del suo operato cfr. Bykova 1958, Nowak 1970, Bobrik 1991. 

2  Ad esso fa riferimento Kopievskij ("De re militari, Russice. (Al ATUt g6kiti-
nseNtiomz") nell'elenco dei libri stampati o pronti per la stampa che esce ad Amster-
dam nel 1699 e copre il periodo dal giugno 1698 al 31 ottobre 1699, annoverandolo 
tra i quattro che, a questa data, sono già stati stampati (l'elenco è allegato alla lettera 
di cui si riporta un brano nel presente articola). Cf. Pekarskij 1862: II, 524; Bykova 
1958: 324-325 e fotogr.; Nowak 1970: 37 (fotogr.), 55-56. È opportuno accennare 
anche ad una raccolta manoscritta, risalente al XVII secolo, individuata da Stroev nella 
biblioteca del monastero Florùéev, in cui è contenuta (ff. 22-116) la traduzione di Ko- 
pievskij datata 15 luglio 1696 (Knitra o ashllt BOHHCTBeHHOMb, 11E2 MlipOTBOplia, 

Bemikoro xecapsi rpevecKaro, cxvniponocnoto rutcaxa pylcoto ;  Bemocist xce 
enaem papit Bemixoro roemapsi Hatuero, Hautero oaps rocyzapst N Bemikoro 
KH37337 flerpa Anexcteewia, Beea BellIfICIR H Mainsist x Bt.imut POCHI camoztep,ktm, 
170 513b1Ky wroBeHcxy OTb J1aTIHICKa cleCTHO nepeBeAexa eCTb x pocroatpxt, Bb 
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questo articolo, rappresenta, secondo quanto dichiarato dall'autore 
stesso, una traduzione dalla versione latina dei Tactica dell'imperatore 
bizantino Leone VI il Saggio (886-912) (Kopievskij 1700:1-35). La 
seconda parte contiene invece la traduzione dal latino di Institutorum 
rei militaris libri VIII di Szymon Starowolski e di testi di altri autori 
(Ck?No.y.icz RTSIM,A MAPI ICOTCOE Co9,;,niie CZ Kfillr14 ClnOge■ ACCAFW H ti; 

pA3N1,1)(Z MN6F-1.9(Z KR131,1 1-%1 Xp&Epk9(z FeTM&NOBZ 

ROlislOgZ tià .A.ínt BANCTUNNONIZ) (Kopievskij 1700: 36-151; Pekarskij 
1862 II: 24-25, Bykova, Gurevit 1958: 282-284, pril. I). Il 
frontespizio dell'opera recita: Iggitoe CoKO,riie Agà kAmpoisoptu, Ar-
rZcrbtumro 1-0.-iect&rw K.k,spA FlOCA3ZIOLUEG AíAZ RÚNCtkly(Z tVE&- 

4hiiE W AATI'INCCARV IA31CA d CAAÚN0p0Ceil'ICCIA AOCTOgípNt n.pC•ge- 

nò FlpeCIMTAIIWAry ReAl'itarly rApik NAtuertv L115A 
1-55A N ReAch,r-kv lUI3A FleTrt AA9(íegkillè, IìCe/k RGAI'lúk 

E'úAKIA Poocei;i CMACVA:eptlid. 411GtIATACA 	AMCTUO.AMt g 5  A'ú-0 

BOFIAOLÚtiiA E -C- A CASBA 0 A ■jr. Mi IA reNgApA 	 e ApzeAphim 
lBdNd ANApeegA TECHNRS. Anno 1700. 

Nella prefazione, preceduta dal monogramma di Tessing, firmata 
da Kopievskij e indirizzata al lettore (fki4, -remo uAl- 011ECTkOIA 
EAF- OpAANOIA 	IC.AR 0.40g&TIACA7  3,413:2C1SOBATII*G N Oi[IvIKA,p11/41'1 ,1CA), 

si dice che il testo, composto dal grande imperatore Leone, tradotto 
dal greco in latino nel 1544 e dedicato a Enrico VIII d'Inghilterra, è 
stato stanato ad Amsterdam per volere dello zar (11peCKSTAúlW1,11,1 

nogent BZ 1.4cTepo..irn NAFIG4:à.TATI4) (Kopievskij 1700: I-
II). Viene illustrata quindi l'utilità di un'opera del genere soprattutto 
per i giovani nobili che vogliano imparare come comportarsi in batta-
glia, organizzare un accampamento o condurre un assedio ecc. (go 
(àLlIZIO r10A3ó 16N6WAMZ, NM,IF14CEG RKFOpó.ANI,ILIZ. EAC- opó.A.riki 

anamomb rpapt Anicrepopamt, puitaixcemimmb pa6omh Hnieio Konlescmindb, 
nera ori Poxcilecnia XpiicroBa 1696 mterwa iynix Bb peHb 15). A proposito della 
datazione, cf. anche una testimonianza citata da Bobrik e risalente al 27 settembre 
1697: "B Fare K moaemuy linbe cDenopoay, myrophitt BoHnciale Bellui mica,' H no 

Hemewcy HeicoTophix Baileirrepoe y4Hn, Lia,H0 15 30J10TMX" (Bobrik 1991: 75). È. 
bene d'altra parte sottolineare che uno studio completo di quest'opera di Kopievskij si 
avrà solo quando si confronterà il testo cui fa riferimento Stroev con quello uscito ad 
Amsterdam. 
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9:0'Crk K.,;,LQ7 NA 6»,Nk OipT61311THCA 7  rISTLIACTISOBATK
/ 
 Q/T,‘,KOplITNCA 

, 

QlflOALINTNCA Nd 	ropo.&z Q/CA.3,1,1TH 11 ripkrgribi CTp0HTIA) O per i cit- 
tadini che intendano difendersi o combattere il nemico (FpMEASmONIZ 

ACE F1OA3NO 'eCTL g'&3,&TH tifò g' (5,1'  dat KM...) Écm, deW 6pANI'VITICA 

Cr6Z (...) FlpOTIOS CUOCT&TOKAZ, LIECÒ 6AIOC13 CA, d 'ITÒ 3,'L\&TEs Nd 1106t-- 

3,2; gpreSZ) (Kopievskij 1700: III-IV). 3  

Malgrado le dichiarazioni e le assicurazioni offerte sull',accuratez-
za del lavoro svolto sul testo dei Tactica (CV-  AATI'INCedn» 1A31,:led Nd 

CA&B,4N0p0Cddldill AOCTOgípNt lipegeAGNÒ), come anche su quello di 
Starowolski (Iz f101' 1 1d)(Z CZ ffic&No, NNE Ctrk 	 GrOZ- 
F6ANKIE 	tbkled Adll'ANCedFQ1 N& CALBANOpCdit'ICikl nepege.à.eNò 3„0- 

CTOÚpNt CA6g0 BZ CA6g0) (Kopievskij 1700: 36), l'opera di Kopievskij 
poteva in effetti prestare il fianco a critiche sulla precisione e la 
puntualità della versione che presentava. Kratkoe Sobranie Lva Miro-
tvorca, come suggerisce la stessa denominazione, più che una tradu-
zione letterale o comunque complessivamente fedele nel contenuto e 
nella forma all'originale, si configura piuttosto come un compendio di 
passi dei Tactica, di fatto prevalentemente parafrasati (Bykova, Gure-
vit 1958: 283, pril. I; Nowak 1970: 60). 

I membri della cerchia dello zar, al cui esame fu sottoposta, non 
accolsero favorevolmente l'opera. Di ciò l'autore stesso scrive in una 
lettera del 18 dicembre 1699 indirizzata a Pietro I, cercando anche di 
fornire una motivazione al suo insuccesso: 

Bberb Ltenomb TRoemy ripecestrnthwemy napeKomy BenmecTay X0.11011b 

TROVI HJILAOWKa Oepoposb KoniescKifi, ,ayxot3naro Lum-ta, stpbt peepop-
maTeKist co6opy AmerepoLtamcKaro. Ilo yKa3y -rsoero npeci3I-
Tntfituar0 napcKaro BeJT}IlieCTBa, Haffileallb A BOPIPICKPIX1,  LAIJI b npombt- 

3  Nella prefazione al testo citato da Strocv Kopievskij racconta tra l'altro che la 
casa di suo padre, in terra polacca, fu risparmiata da Aleksej Michajlovie. , il quale anzi 
aveva ordinato che fosse difesa da eventuali assalti. Quando però nel 1660 fu attaccata 
la fortezza di Lachowicze Kopievskij, che allora aveva solo nove anni, fu rapito, ma 
successivamente riuscì a rifugiarsi dallo zar presso cui rimase sei anni. In seguito, 
ottenuto da Aleksej Michajlovi'e il permesso di tornare in patria, fu costretto ad emi-
grare ad Amsterdam, dal momento che i gesuiti lo avevano accusato presso il re Jan 
Kazimierz di essere un eretico e un traditore e si erano impossessati della sua 
proprietà. Queste notizie di carattere storico e personale sono assenti nella prefazione 
all'edizione del 1700 (Strocv 1882: 179-180; Nowak 1970: 48). 
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C.T1b1 HIKOTOpiA H craTbm Kb HHMb, HO He MOWHO 6121.110 cosepineHHaro 
TOJIKOBaH151 Bb CTaTbSIXb CKOpbIMb 41;./1OM12 HanHc.arb, noTomy-9T0 
c4paHuy3b, KOTOpbIh HMaJIC51 gthriaTb npHripaBbi BOHHCK151, orbtxairb 
6burb Bb Bpylcce.nb. 06ave *e noppa*asi ppeamixb MOHapXOBb H xpa-
dpbtxb BOHHOBb p0MbICJIbI, BCA COBOKy1111.1113 BO ealiHO 11, 3anevaToBaBb, 
Bpyt-tanb 51 Barugcomy 6anpmy cl)epopy kneicctemitiy. A mHt 
Mnxah.na .TlapriBoHoBb oTnel-iaToBaHHmsi- Ha pcopm3Hy npHsepuni MA Bb 

noBapHio - npepb Boll« ornapb mHt, aKII deurkniwy KaKyto, nopy-
ramst mH, cica3a.Trb: y Hacb - pe npombiumeHHbixb zioLleA Ha Mociart 
cTeraloTb! MOWHO ,urkno, ame TIXb, KOT0p1H XOTATb TOLIHO *anoaaribe 

B35ITb TBoero npecatTztilularo uapcKoro Bei -mi-mem peHe*Hoe. He 
TaKoso *e 6m.no H eCTI2 moe HamtpeHie, a ymHo*eHist H pacwmpeHisi 
pa,Lun Be.1111KiA CJIaBbl TB0e1-0 npecBITAdawaro uapcKaro Benw-tecTBa 
noTpyAruicsi, H 410 HbIlit eute Tpy*palocst. He Hmt.nb BHHbI nombsitiih 
nopyramcm mift (Pekarskij 1862 I: 521-522). 

Eppure, nonostante il parere negativo espresso, è opportuno de-
dicare forse maggiore attenzione a Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca. 
Una descrizione sintetica dell'opera con la presentazione di alcuni 
esempi che delineino brevemente il rapporto esistente tra il testo slavo 
e quello latino e l'esame più in concreto di alcuni passi della versione 
che fornisca un'idea, sia pur sommaria, del tipo di lavoro svolto da 
Kopievskij possono forse evidenziare alcune particolarità di Kratkoe 
Sobranie Lva Mirotvorca e offrire un piccolo contributo allo studio 
delle traduzioni di età petrina. 4  A ciò seguirà una breve rassegna del 
lessico tecnico utilizzato. 

Un esame anche superficiale mostra chiaramente che non tutti i ca-
pitoli dei Tactica vengono ripresi in Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca: 

4  Un parere sul tipo di traduzione eseguito da Kopievskij viene espresso dagli stu-
diosi sulla base di un confronto tra Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca e la traduzione 
latina di Leone VI stampata a Leida nel 1612 (Bykova, Gureviè 1958: 283, pril. I). 
Dei Tactica esiste appunto l'edizione di Leida del 1612 di J. Meurs (Leonis lmp. 
Tactica, sive de Re militari liber), contenente il testo greco e la traduzione latina di J. 
Checq, uscita a Basilea nel 1554. Questa traduzione viene ripresa anche nell'edizione 
di Firenze del 1745 ad opera di J. Lami (loannis Meursi Operum Volumen Sextum) e in 
J.-P. Migne, Patrologiae Cursus Completus, Series Graeca, T. CVII (Dain 1967: 354). 
L'edizione di Leida del 1612 dei Tactica era presente anche nella biblioteca di Pietro 
(Bobrova 1978: 134). In quest'articolo si utilizzerà l'edizione fiorentina dei Tactica, 
mentre per Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca si è fatto riferimento ad un esemplare 
conservato al GIM per la cui consultazione si ringrazia E. I. Serebrjakova. 
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il testo di Leone VI risulta effettivamente molto più lungo di quello di 
Kopievskij. Infatti mentre il primo è suddiviso in venti capitoli e un 
epilogo, il secondg ne conta solo quattordici, seguiti da un breve pa-
ragrafo intitolato W tupé ut CAdgr4N0p0CdiNd1/404 , che rappresenta proba-
bilmente una breve parafrasi di alcuni paragrafi del Capitolo XVIII 
(De diversarum gentium, et Romanorum studio in aciebus instruen-
dis), e dalla conclusione. I capitoli di Kratkoe Sobranie Lva Mirotvor-
ca inoltre non riportano tutti i paragrafi in cui si articolano i corri-
spondenti capitoli nei Tactica (per il capitolo 1 ad esempio si passa 
dai quindici paragrafi del testo di Leone VI ai cinque di quello di Ko-
pievskij), mentre il primo paragrafo, contenente di solito una defini-
zione di carattere generale o introduttivo, viene di regola mantenuto. 

La giustapposizione di alcuni brani, tratti da capitoli diversi di 
Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca, con quelli dei Tactica che si sono 
individuati essere verosimilmente i corrispondenti, può offrire in con-
creto un quadro di come Kopievskij abbia selezionato ed elaborato il 
materiale da presentare al lettore russo: 

Caput I 

De re militari, et Imperatore. 

1. Res militaris est scientia bellico-
rum motuum. Motus autem belli du-
plices sunt: alii enim terra, alii mari 
fiunt. 

2. Res militaris est ars quaedam impc-
ratoria acierum instrucndarum, et ar-
morum et motuum militarium. 

9. Imperator est qui universo exercitui 
praeest,et maximam secundum Regem 
habet potestatem. 

10. Imperator est universae militiae 
praecipuus dux a Rege dcsignatus, qui 
alios sub se duces partim a Regc mis-
sos suffragio suo adprobat, partim sua 
ipsius auctoritate designat. 

rAARà 

,à1VR 1361ANCKOLIZ t%1 NÀ'IMNIAK2; 

AAW gÓkINCCOE 	OefkA'fiTH 

t,iti ti o A Ele rsiiA c•rp6mTH N4 KO,NL. CiA 
ECU BEANedA 0 1tAOCTd gÓkiNCiA 

p:S,TH 00-0TUNT Nd 6pd1,16. 

f. BA:MTE, NA ( ILANIALA 	ÉCTK, 
KVIÀAZ ripinoiA 	Clú. COACpPKTIA 

NMATk. 

B. NMIAANHICZ NANIiA l'eTLIANZ 6EA1:11C,NFO 

['IPA nogEnhiiervIZ 113EpÀNNI,114 

kleat, 1164Z COE610 1;1t4LAIAC FCTLAANKI 

N4`i .tal n10,A,14 E1CGRVIA 136kINCTttb9  

rrj< nogeAa oeferp6kg&Te 
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13. Exercitum inordinatum idonea at-
que opportuna in acie collocare. 

14. Propositum hoc est Imperatori, ut 
multitudinem suam amplificct, et sine 
omni offensione, ab hostibus reliquis-
que iniuriis, a perturbationibus et sedi-
tionibus solutos conservet, hostes 
omnibus modis vel bello vel incur-
sionibus inopinatis labefactet, et quae 
inferre hostibus molitur, circumspiciat 
ne eadem ab illis patiatur (Leone VI 
1745: col. 542, 543).  

iàcripagAiriiio BUIA 1161ANCTRO AMA 

nomiNtR)TcA. 

A. g6kINCGA CNAMI (53F1ACNO BOANTH P>1 

TEOpki nOBfcAéBATh NA Ci'f'6,(5.N6 

MíCT"K CTANOENTR 

e. 0,14 CROAIA MITIpAgAA■ TH i%1 

AAN6MATN N CV 	 gp&róg' 

COEA10,4i,T11, dIALI 	EpAriito N NA- 

naAirsitg czbri..telo N CTS2KATIA N 2S- 

c&tocríaom' ROMMW-

A4GTZ C01110pNTH Torwu ChMZ 1%1M&TZ 

ENOCTNCA. (Kopievskij 1700: 1-2) 

Caput II 

Qualem esse oporteat Imperatorem. 

1. Mandamus igitur ut Imperator sit 
corpore continens, victu temperans, 
sobrius, vigilans, frugi, et in rebus ne-
cessariis minime profusus, in laborio-
sis negotiis adsiduus, circumspectus, 
et prudens, pecuniac despiciens, famae 
commendatione honestus, neque iuve-
nis, neque agitate ingravesccns, habilis 
ad dicendum ex tempore in media fre-
quentia hominum, liberorum, si ita 
usus ferat, parens, non ad mercaturam 
faciendam, aut ad huiusmodi lucrum 
intentus, non parvi animi, et minutas 
rex expetens, denique generoso tum 
animo tum corpore quoad cius fieri 
potest et in omnibus magnanimo 
(Leone VI 1745: col. 543) 

rAAg& 

IAKóISZ NMATM MIITN Nd'1,;,ANMIC s  CNAMI 

NAN rettu,;,Nz 

g. ripHicAaSemz, Aesù NA1 1:5,ANHe Eb:IAZ 

nAénzio U411,31,1, TO3KeNz, rttnomtApz, 

NenkníiotuhulcAl  npocTpANNo 

KOtrpg*AGNikl C2tWkl, KAF0p43ZKAGNZ, 

cpkpo N 3A:NTO N6E10y(óAl'IK, 

NNCT4Z, BQM.4 NN AA6A0A 1, p'n'opoN' 

CAMLOCA6aNkik1, AÀSMI 2;i..AAZ grKUJi,TH 

CR011 	13ZCAOliíCì CiG,AO TCNI AlCkt 

CI304, IC'TOLIZ CNANhlN 

(Kopievskij 1700: 2-3) 



Su una traduzione di età petrina dei Tactica di Leone VI il Saggio 	 13 

Caput VI 

De divisione exercitus, et constituen-
dis ducibus. 

1. Praecipímus igitur dignitati tuae, ut 
pro veteri more consuetudineque tua 
milites et duces ex iis eligas, quos ad 
belli usum maxime idoneos iudicave-
ris. Ex omni ditione sub tuum impe-
rium subíecta milites eliges neque ado-
lescentes, neque senes, sed fortes, 
robustos, alacres, divites, ut in expe-
dito et procinctu cum sint, id est, in 
castris, et in ipso coetu ac multitudine 
exercitus, quod hodic Fossatum adpel-
lamus, ad rem privatam suam et dome-
sticam quasi militiam occupatos domi 
habeant alios agricolas, et ut armatu-
ram, cetera quae militi necessaria sunt, 
subministrare possint; et ut liberas 
interea aedes ab omni alia publica 
servitute habeant. Nostrum enim com-
militonem (nam sic eum vocamus, qui 
pro nostro Regno, et Romano hoc 
Imperio strenuum se in bello gesserit) 
nolumus, ut ullae cuiusque modi ser-
vituti nisi tributo publico subiiciatur 
(Leone VI 1745: col.559). 

rmaà F 

W pA,zi.tAbiiki pi,TIA 1,1 N49h.ANNKS 

Flplaí3k11141 TEÚll AOCT6VINOCTI,I, QA 

rioúTy(ó ÓF I9tJO TROGMZ g61,1 1,1 CV" 

cpe.e» t. 1)(*z tquiAANú 	1,13 t ephiz 

AOCT61,1Nà K eZ 	 1361,INCK 'ò"  

COgd CTpÀNf  r16AZ 13AAC1i10 

MOGIO CgUll. K61,1 NeEdIAP1 NN 

REAMI CT401,17  NH?I K,16A0A612  NO AZA7 

 (1A/à 1,1 AÉric i, 1CZ TOL,12S 

EtaZ91,1 C&A,11,1 NdCAZ)11Et, ,A,AEÙ 1:,11AA14 

A6M4 CRÓN pdTdERZ 

41;1MZ E1,1 0 ■[1-01'01i4Ak1 

g61ANCISS Elpk1AbKNaik 

1700: 5-6) 

npkem ca6ki 

(,■,pSWiè .1%1 acA 

(Kopievskij 

Cap. XIII 

De die ante bellum 

2. Exploratoribus, et speculatoribus 
sedulo hostium statum exquires, qui 
motus illorum, quanta multitudo, qua-
lis acies; itaque te advcrsum eos prae-
parabis, ut ne subito, ac de improviso 
invadare ab 

FAA154 -i 

0 ■1TOTOE41sii10 	Ep4N1, FIOX.A.e 

ripènm UV(  COI-AikLVIIAKORZ noctsztà 

QA tilICMOTpATZ OCiT 	AI 	ar1 OTOBsiie 0- 

CT4TORZ 1,1 11/\ Ci'1A6I 1,1 N1N6>KCCT130, 

.A.paocTb. N LucTaie az FIZTk, AAEhl ìCl>1 

13NE34F1 CZNIAKAP1 194N1,1 1361,1CiA NE 

3130,AJ'AAZ, i%1A11 NA TEK Ne NAF1AAP1. 
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9. Advertendus diligenter etiam locus 	 E61-0 B6ICMOTpH 3i■ roAt 
in quo conflictatio belli futura estv o wico.A.0 	 no,mk-Ntrm. 
(Leone VI 1745: co1.694, 695). 

(Kopievskij 1700:19, 20-21). 

Cap. XIV 
De die belli. 

1. Hoc ante omnia praecipiendum est, 
ut purus ac sanctus exercitus tuus sit, 
et pridie vesperi preces efficaces ac 
diuturnae adhibeantur, omnes Deo con-
secrentur, verbis factisque persuadentur 
se Deum adiutorem habere, atque hoc 
modo ad bellum puros, sinceros, ala-
cresque procedere (Leone VI 1745: col. 
698). 

rAARà Thi 

Ahltl Epim a6madiik 

gckX npkid,38 1  AAE12:1 AV6,à,IG 

66IAP1 HI;ICTIAMM, CTI i NE11009N14, 

NAIWIÉpN10 N NWIONNIAS gai NAASTZ 

eM,AYITIICA N CW130arlAk111CA t'AS 

Ci CZ>KGAiagN COCAG3iMil .46Artve 
ROMA MOANTHCA, rIOCetWÀ11 N EFS 

CAORO" N .3,:kAÓ Ntvd,A P'prce 
AACTZ TN 110EtAS NA CSE1OCTTEJ. Ckte 

NAEpQNb, 91'4CTO OefrOTORAMIIIACA, Uie 
ciinoA4iie FlOCT;214111M (Kopievskij: 22) 

Gli esempi presentati mostrano che, come sí è già accennato, Krat-
koe Sobranie Lva Mirotvorca rappresenta di fatto una parafrasi, in ta-
luni casi molto riduttiva, di una scelta di materiale dei Tactica. Nella 
selezione è probabile che Kopievskij si sia fatto guidare da motiva-
zioni di carattere pratico, dall'esigenza di fornire un breve compendio 
di quanto dei Tactica potesse apparire utile ed attuale anche secondo i 
fini che si prefiggeva, come appare peraltro da quanto dichiarato nella 
prefazione all'opera. Rispetto al testo latino, la parafrasi non presenta 
un andamento del tutto omogeneo: a momenti in cui l'interesse di Ko-
pievskij sembra convogliarsi prevalentemente su alcune notizie o con-
sigli compresi in uno o più paragrafi considerati insieme, si alternano 
casi in cui la versione slava si dimostra più aderente anche dal punto 
di vista formale ai Tactica. L'esame di una quantità di materiale più 
circoscritta e definita in questo caso può forse aiutare a caratterizzare 
con un maggior dettaglio il rapporto di Kopievskij con il testo latino: 
nella fattispecie si tratterà di osservare come vengano compresi e rie-
laborati alcuni brani contenenti proposizioni finali, relative, i costrutti 
dell'ablativo assoluto e dell'accusativo con l'infinito. 
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PROPOSIZIONE FINALE 

Le proposizioni finali o quelle ad esse affini vengono spesso rese con 
una proposizione introdotta dalla congiunzione pa o Liadbi seguita dal 
passato (è utilizzata prevalentemente la forma in -.nb, mentre appaiono 
più raramente il perfetto e l'aoristo) o dal futuro: 

1. Mandamus igitur ut Imperator sit corpore continens (...) habilis ad di-
cendum ex tempore in media frequentia hominum, liberorum, si ita usus 
ferat, parens (...) denique generoso tum animo tum corpore quoad eius fieri 
potest et in omnibus magnanimo (Leone VI 1745: col. 543). 

lipmbSenitz, A4E1,1  NA4AANHK 7  f I IA7  rimífilo KÚ.pNIA14 (...) fiNTOpON' 
CMAOCAUN611,9 ,A.;\Ehl MitkAZ  grKLLIATM CBONLA g61,1 1  EZCA013'úi CAAAOCNIZI AKM 
CUTIZ 4ÀAA CROA, CTOMZ dlANI,114 1,1)(SEpim . (Kopievskij 1700: 2-3). 

2. Praecipimus igitur dignitati tuae, ut pro veteri more consuctudineque 
tua milites et duces ex iis eligas, quos ad belli usum maxime idoneos iudi-
caveris (Leone VI 1745: col. 559). 

FlpkIK1,,312,1Ba TROGIA AOCT6I4NOCTIA, M  nogíT(o" Ò' Eúlt,10 	13014 1.%1 (.7-V 
TALI] NX 7 NA'IMN61 AIOAG PIEGOLLIZ AOCTONNKI M 137 .3A'R 136kINCeó 

(Kopievskij 1700: 5). 

3. Belli tempore iam imminente, univcrsum exercitum unum in locum 
coges: non tamen in unam aciem omnes copias tuas, si multae copio-
saeque fuerint, instrues, ne propter numeri multitudinem aciem perturbent, 
et propter vastam eius magnitudinem minus obcdire imperatis tuis pos-
sint: sed supervacaneum numerum divide, et secundam acicm ex eo instrue 
(Leone VI 1745: col. 659). 

EAM3 	 E0,1■ CA Ep,S,N11, grà STIA aze.A.l'iNo Wn0Ai iie COE00;111,1, 
M4JQ >KG ReAi'lKAX, N KiArmv S1 A0:) Wn0A4ENIE 1,i121,4.A.N1 e ktirAgmaik9   
MN6>KGCTRA pAAH NE CWAtAAAH  MATeXI:\ Ne 1101314N2,ACA TROGtvig 
110EGANi10. Ce N) SAki pisAtAPt N&Mt (Kopievskij 1700: 15) 

La proposizione finale può essere resa però anche con una pro-
posizione contenente un infinito oppure un ordine o un invito espres-
si con l'imperativo: 

4. Propositum hoc est Imperatori, ut multitudinem suam amplificct, et 
sine omni offensionc, ab hostibus reliquisque iniuriis, a perturbationibus 
et seditionibus solutos conservet, hostes omnibus modis vel bello vel 
incursionibus inopinatis labefactet, et quae inferre hostibus molitur, 
circumspiciat ne eadem ab illis patiatur (Leone VI 1745: col. 543) 
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PATH CNA 1F1pARATIA  N gkAN6>KATIA  à 6J NdfldAilsiiA gps,r6e' CORAIOA:NTIA,  

CNAIJ 1%9(Z EpAN110 ià NAf&A IÉ CZN-hLIGIO N CT2;»;1 ,1  1 SMAR■ Tkli  d LITò 

CSFIOCTATOM 5  110KAIWAA(GTZ COTBOpt'ITIA Tor0 CdMZ àhalATZ 

(Kopievskij 1700: 2). 

5. Principio igitur ante omnia, o Imperator, tibi hanc cohortationem et 
praeceptum trado, ut pietatem et iustitiam colas, et adsidue ante oculos 
Deum habeas, illum reverearis, omnique corde et mente tua illum diligas, 
et secundum illum nos, et illius imperata facias, et illius benevolentiam 
inde adquiras (Leone VI 1745: col. 551). 

CerOpi,Am aanog-g.&Zio N npkidaZio TN , rEPAN5 Aej»Kl'ICA  6—Ar046Cii», 

npABAdy ripeap0  TAL ElpeACOE610 BiZIOS A45,EZAET` TN WAGCN250 2  01%6LICA  

ìtvit )(11(5,AZ CAAEOS, AWEN  '6A 	CgOer0 Ile km  CÉpAUE 

cg611 N Reco Agukto cgúto, A 1,41 no3i,nomm Ero egtpoi-o thitS MOACA, 

 t!NZ AACTL, 11'1 rIORT\AZNA anocTi,Thi (Kopievskij 1700: 4). 

PROPOSIZIONE RELATIVA 

La proposizione relativa può essere resa con una proposizione intro-
dotta dal pronome 14 *e: 

6. Imperator est universae militiae praecipuus dux a Rege designatus, qui 
alios sub se duces partim a Rege missos suffragio suo adprobat, partim 
sua ipsius auctoritate designai (Leone VI 1745: col. 542). 

VIALI:NANIAKZ ài\Pi re-rukriz ECAkt\l'O rApA nogeNttsiieruz à39:NNNI,111 à)KG  

NMATI El6AZ COE610 HNIIe reThANkl N Ntx9:5,ANà AIO.A.‘N RUN, 116NNCTU 

(Kopievskij 1700: 1). 

Più spesso però Kopievskij opta per altre soluzioni: 
7. Praecipimus igitur dignitatc tuae, ut pro veteri more consuetudineque 
tua milites et duces ex iis eligas, quos ad belli usum maxime idoneos iudi-
caveris. (Leone VI 1745: col. 559). 

Flp koc 4;,3b. i a TRÚM AOCT6HNOCTIA, AÀ 110ÚT)("e) 8E619d10 TROCKAZ BONN  CV-

Cpekb:1 lLAI u ARSAG'  113EeOuiz AOCT61,1Ni;1  EiZ ,AL\t 1161ANCICI) 

(VEZ'líNhik:I(Kopievskij 1700: 5). 

8. Proclamabunt statim, ut nemo quemquam arma non habentem interfi-
ciat, sed solos cos, qui arma gestant (Leone VI 1745: col. 738). 

Tor-ii„ca f1011eAPI cv'rrusdiTh 	là31:1e0 C1'111,5 ikUle ICTò  CZ pita à31,11kA,CT) 

NA CTpíTEtsiie 0 ■MiNZ Eg,LI.e (Kopievskij 1700: 27). 
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9. Praeter integram hanc aciem oportet etiam paucos quosdam habcre scu-
tatos et velites dn subsidiis, qui ducem suum peculiarem habeant, abs te 
etiam designatu'm, ut si quando opus fuerit, in extremis oris instructae 
aciei extra equites sint, vel inter carros, aut aliis in locis cum ducibus ex-
currentes opcm ferant (Leone VI 1745: co1.574). 

Kp6me 	Ahm:e' 1361ANCKA MOWN6AN ,P:kACV i%thATIA FlONEKAN<S>KICZ CZ 

KZ 116k4011114. Cil'910E 	NIAIOTZ  CERI NA'lí,,AN4 EZAST5E NallóMOWL b.1-5.N(1 

E03OLIZ (Kopievskij 1700: 7). 
• 

ABLATIVO ASSOLUTO 

L'ablativo assoluto viene reso con il dativo assoluto: 

10. Si hostibus adhuc in castris et in confusione versantibus, bellum  in-
ferre et confligere cum illis poteris, magnopere illos laedes (Leone VI 
1745: col. 723). 

	 ìljg CgrlOCT:NT'O"  azTA,Eope, NE OVI-01'6EANI KZE610 NdEXAMM, CIE TS0pÀ 

noutAkuu ci;lng 1-%12(' (Kopicvskij 1700:24). 

In altri casi l'ablativo assoluto non viene reso oppure viene svi-
luppato: 

11. Belli tempore iam imminente, universum exercitum unum in locum 
coges (Leone VI 1745: col. 659). 

F AN NacTgri:mottiiA t;o4cA gpNfri,  Ket pATM EIZGA,ANO 	 cogoariPt 

(Kopievskij 1700: 15). 

12. Profligatis hostibus, non statim illos fugientes persequantur, sed con-
festim, qui a tergo steterint, cum reliquis coho .rtibus proced.ant. Quod si 
contractiores hostes fuerint, statim exeant, et lunata quasi forma circum-
cludant cos (Leone VI 1745: col. 682). 

34 CZ FIOCTLTAMM NE EtXPI MNóf'W, NO 0, -r1z1 riO3A.AA CTOA■ tiiiA NAC11,11,4 

i•iArúpeAr N AU(Sio NXZ tikc -r2Sr1ATz .1%1 ti,irtito'z NANA NArs3,2tTz (Kopievskij 
1700: 17). 

13. Deo victoriam dante, et hostibus profligatis, abstineant omnino mili-
tes a cadavcribus inimicorum spoliandis-(Leone VI 1745: col. 698). 

,A.C17■ 14 Er-Z  110E"KAZ)  3Ar1pETI;1 KCEMS g6kINCTO;, AdEt:1 NE KNAAAHCA 

N/srl'pgFILI (Kopicvskij 1700: 21). 
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ACCUSATIVO CON INFINITO 

L'accusativo con infinito può essere reso con una proposizione in- . 
trodotta da ruo: 

14. Certo enim scias, absque divina benevolentia, quamquam magna pru-
dentia esse videaris, te quod cupis minime praestiturum, neque hostes 
quamvis imbelles superaturum (Leone VI 1745: col. 551). 

g'&40KAO TN EtAN 12AKW  u6me GroAkrki 	-ALIA Eb5 N iipemtAp' ÉCH 

'ITÚJ MCGAGLIM Ne ak,16)KEWk1 COREMINTH NarlOCTdT0g 1  TKONy(Z 

1-4e,g)1 5  NE 1106TANd (Kopievskij 1700: 4). 

In altri casi vengono sviluppate soluzioni diverse: 
15. Ad summam autem dicere oportet, Imperatorem, sí fieri potest, corpo-
re gratioso, robusto et laborioso, mente autem celeri ac strenua, honoris 
expetentem, promtum, periculorum despicientem, et rerum divinarum ve-
raeque religionis sanctissimum cultorem esse debere (Leone VI 1745: col. 
550). 

KONÉUZ 11 j Cí)(Z CA011ÉCZ CÉH ÉCTK)  re-rtANs AA 6>t&ETZ E0411161HCA  ET-è, 
MNAOCTNNIC' Elph,à0CAUNIIIA 	(Kopievskij 1700: 3) 

16. Hoc enim virum nobilissimum, et clarissimum patrem nostrum Re-
gem Basilium fecisse cognovimus, quando contra Germaniciam Syriae ci-
vitatem copias duxerat, et Paradisum fluvium anticiparat (Leone VI 1745: 
col. 626). 

Utile CO25:fiAb. EÀFOLIECTNR6IN W11,23 NàWZ gt‘diXim geANKIN ÚC45,pZ  ìr,&29, &IAEA 

1161,1&iA 3iNlyrA napmA3z npenpagAikia, cima nepQ.& 	EÚAZ 

MH6 HM' NAFIÓKA01116 (Kopievskij 1700: 11) 

17. Hoc ante omnia praecipiendum est, ut (...) omnesque Deo consecren-
tur, verbis factisque persuadeantur se Deum adiutorem habere (Leone VI 
1745: col. 698). 

ger,X npkiicA32S 1 	 Tgo` (...) Ra;1 i'itv0S -ra 	EN; 

CZ)KEAdha N COCAG3i&AH A6Arwe 44.Aok KAOANTIACA)  flOCIMWA,11 N 6f i; CAOBO M  

&1 	NtAik Oeff1011:Msjie?  131/11e Ais,CTZ TN n0Et,&25  NA allOCTThl. (Kopiev- 
skij 1700: 22). 

Questa rassegna, come la precedente, mostra che il risultato rag-
giunto da Kopievskij nella sua opera è discontinuo e poco omogeneo, 
essendo contraddistinto da alcuni momenti- in cui egli, pur mantenen- 
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dosi nell'ambito di una parafrasi, sembra attenersi ad una maggiore 
fedeltà all'originale rispettandone a grandi linee anche alcune strut-
ture sintattiche (cf. ad es. il punto 1), e da altri invece in cui egli si 
orienta più decisamente solo verso il messaggio racchiuso nel testo 
latino cercando di coglierne sinteticamente il contenuto e le informa-
zioni significative per il destinatario russo a scapito di una maggiore 
aderenza formale (cf.ad  es. i punti 9 e 13). Tale discontinuità, riscon-
trata su un ristretto numero di esempi ma estensibile a tutto Kratkoe 
Sobranie Lva Mirotvorca e unita ad una scelta senza dubbio troppo 
riduttiva del materiale dei Tactica e ad una probabile e conseguente 
carenza di legami logici tra alcuni dei paragrafi prescelti (la selezione 
operata da Kopievskij riguarda spesso paragrafi che nell'originale 
sono molto distanziati l'uno dall'altro e che, pur nell'ambito di un 
unico capitolo, toccano argomenti diversi), deve verosimilmente aver 
contribuito a dar vita ad obiezioni e rimproveri. 

Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca, oltre che come testimonianza del-
l'attività di Kopievskij nel campo dell'arte tipografica ed in quello 
della traduzione, per chi voglia studiare la formazione e la composi-
zione del lessico tecnico di epoca petrina, specificatamente militare, 
può rappresentare una ricca fonte di materiale ed informazioni. In 
quest'articolo ci si limiterà a riportare solo alcuni termini di frequente 
occorrenza nel testo. 

In un gruppo possono essere raccolti ad esempio i termini usati 
per indicare i componenti dell'esercito e il nemico: 
— gem6grsA . .43., (anche accoppiato a dririvitz) ("tórmeil NAIN 

gEp)(0BNAA É3Aà NAAB LI&CTIA pà3,,ÚHTLLA" "Equites in duas turmas si-
ve partes dividentes") (Kopievskij 1700: 6; Leone VI 1745: col. 571) 

- g614 (riplAKi\3b113a 	 R011 	NA.1ÀANI),‘I 	 IkeOwz AOCTÓMN?.I — 
"Praecipimus...ut...milites et duces... eligas, quos... idoneos iudicave-
ris") (Kopievskij 1700: 5; Leone VI 1745: col. 559) 

- górma (nOvAe gcer0 guíez g6Hriz 25.à illhAETZ EÓ.A.Z Ba COCgAt - "Ipso 
belli die unusquisque miles gestet ad sellam suam secum aquam in 
phlasciis") (Kopievskij 1700: 18; Leone VI 1745: co1.690) 
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— gp:srz 	cgoA Oefflp46AA■ TH N gM1,16)KATkl N CV N41 À tiià gi4r6E '  

coEntoAi,TH — "Propositum hoc est Imperatori, ut multitudinem suam 
amplificet, et sine omni offensione, ab hostibus reliquisque iniuriis... 
conservet") (Kopievskij 1700: 2; Leone VI 1745: col. 543) 

— FETIANZ (spesso abbinato a NA9:5,ANkleZ) (lUlV l reTM:m1Z IlpekAZAp6114... 

Oeillp&gAA■ A - "sic Imperator bonus... administrabit") (Kopievskij 
1'/00: 5; Leone VI 1745: col. 551) 

— cóNNIACZ (accoppiato anche a gep2(óg(i&A ì3.4,&) (TtIVE reTtAI•15 np M 

04).A.N61,1 CTO,ON't 0;,, TA6OplIWCA, 15.4EKI Ne EMAOZ) MATE)Kd riocpcxt, kOAVG 

CONIANCH LAMOTZ "I'EOpZ CI3614 — "Tu vero Imperator, una aliqua ex parte, 
et non in media platea castra habeas, ne aliorum itinera, et transitum 
impedias, tuque ipse a transcuntibus perturbere. Equites... in mediis 
castris, et non in extremis constitues") (Kopicvskij 1700: 13-14; Leo-
ne VI 1745: col. 651) 

— M'4N1,113 (M'4NIACOIM E s CEF.48. hAMBZ !Wien KKICLIATVI - "Mensuratores 
autem totidem esse oportet, qui aplicta, idest, castra anticipare") (Ko-
pievskij 1700: 16; Leone VI 1745: col. 674) 

— NALILANIACZ (spesso abbinato a relIANZ) (I&CSIM 11MATZ 661TH NZVI:NANkle s 

 C;IAKI P>IAPI rellvIANZ — "Qualem esse oporteat Imperatorem") (Kopievskij 
1700: 2; Leone VI 1745: col. 543) 

— A16.411 (ceri» pAAH npHez(3g TELA COIATZII CO RAM 

NA'LL\N611■All A10,A,M11 — "Propterca... praecipimus tibi, ut... consilium cum 
iis pracfectis capias", npmdsktgA' 	 A16.4C s  it36EpeW6 

.A.00Tók1N i — "Praccipimus... ut... duces... eligas, quos ad belli usum 
maxime idoneos iudicaveris") (Kopievskij 1700: 5, 7-8; Leone VI 
1745: col. 555-59) 

— n WNH (Ú) 6E2S44(ii10 c6(iNvicog7 11 núiú — "De exercitatione equestri 
et pedestri") (Kopievskij 1700: 9; Leone VI 1745: col. 591) 

— COFAA∎ A'IHCZ (riph(Ae gni\ coriv■ .A.qmogz noc6IA4N .A.a e.íiCkil01'pATZ 
o ■troTogiAG cUoc-r&-roaz — "Exploratoribus, et speculatoribus sedulo ho-
stium statum exquires") (Kopicvskij 1700: 19; Leone VI 1745: col. 
694) 
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— CkiflOCTTZ (ICÓNNIACH ... pa,t5:614110 ... CZ FIÓMOWIA 11pOTNgg NÚ3ANIALÓ 

CV- CgrIOCTTOKZ - "Equites... dividentes... nempe adiutores et expeditos 
incursores hostium") (Kopievskij 1700: 6; Leone VI 1745: col. 571) 

— Tíneqz (3-paà.0 ez útlepi.  Tpà7raki CTÀ1,1gTZ -rplektE —"Habeas tecum, 
o Imperator, buccinatores...et consueta buccina vesperi sonante... 
canant") (Kopievskij 1700: 14; Leone VI 1745: col. 651) 

L'esercito è definito da termini come gÓkINCISO, g6klcfie ARSA14, 5  
gQIANIC6e CIÚK17  eemricie piall. Si incontra anche il vocabolo 0, -ri, (ad es.: 
W w'eciiim eZdT1, gÓkINCTBA — "De exercitus itinere", W pàxen'eriià 0,m 
N nuti,;,ANHUS — "De divisione exercitus, et constituendis ducibus", RC" 
1361,INCtiA CNAI,I HA 0,111 p&xnAPI - "Dividatur igitur univcrsus sub Impe-
rio tuo exercitus ín tagmata, sive banda, idest, cohortes diversas") 
(Kopievskij 1700: 5, 6, 11; Leone VI 1745: col. 559, 623). 

Di un altro g: ippo, che riunisce i vocaboli riguardanti azioni di 
guerra e costruzioni belliche, si possono citare ad esempio: 

— KÓ11, e0,NK (W 0(." FOTOg:àrjilz1 e s  KR/I0 — "De praeparatione ad bellum", 
cgluí1 "club cZnoc -ri, 	ezTAeope)  NEO FOTÓBANI CZKÓI0 1•145EXAVd.14 — "Si 

hostibus adhuc in castris et in confusione versantibus, bellum infer-
re", 6A(1 3  N&CTU1\101iliA E04CA Epdrikl — "Belli tempore iam imminente") 
(Kopievskij 1700: 15, 24; Leone VI 1745: col. 659, 723) 

— M'ÚCTO CTMAÓKNOG (M'fipNI1CORZ CCEF,A.à, NMAWZ NAtleAt gLICKIAÀTH, 

-ÓRM'fipENiA pÀ,A,1,1 TÀKOpORZ N kil*LTA CrdNÓKH&FW à norè,3,Ni1A p&A,I,I r-12S -rà■ 

BóNN r CTBS ii.mepPi — "Mensuratores autem totidem esse oportet, qui 
aplicta, idest, castra anticipare, et dimetiri debent. viasque providere, 
atque ad castra exercitum ducere") (Kopievskij 1700: 16; Leone VI 
1745: col. 674) 

— Nàna,à:eriie (0,Tà ceoA c) - 1-tp&en,4 -1-14 à ghiligómam à îx, us.n&AaiiA spróes 
coKnio,Akrà — "Propositum...est Imperatori, ut multitudinem suam 
amplificet, et sine omni offensione, ab hostibus reliquisque iniuriis, a 
perturbationibus et seditionibus solutos conservet") (Kopievskij 
1700: 2; Leone VI 1745: col. 543) 

5  A proposito dei termini composti con J110,12H e della loro diffusione nel lessico 
bellico della seconda metà del XVII secolo cf. Tuzova 1976: 157. 
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— ocA,&& e 0EA0>ÚNie (WEAO;ÚNiE NAH WCÀAA C&C613& ANEZA6 rp&A.A 

TOsZe -ra ÚANC&FlX/ MINIÀ — "Obsidio igitur fortem requirit animum, ce-
leritatemque mentis") (Kopievskij 1700: 25; Leone VI 1745: col. 731) 

— ripmr1(gki gólANCGA (WEA01ÚtjiE i%1API 0.3Cto,A CAUSU AVIEZAII rpL 
TO U ETZ gíAmer,rw oximà 	0 . KAAOCTI/1 g611CIA ,AÚZi  eTonia MN6rW 
OifrOTOR:ssiik NnplInpnea 1361ANCe i  tiAnoculy 	6CTOO,KNOCTH 1%1API 

— "Obsidio igitur fortem requirit animum, celeritatemque 
mentis, et peritiam militarem, et machinationum multarum copiam 
praeparatam, firmitatem in obsídenda civitate, castello, aut munitione, 
et multa cum cautione, ac diligentia firmitatem hanc parari oportet") 
(Kopievskij 1700: 25; Leone VI 1745: col. 731) 

— Ti,,Eopz (1'61)Ke remAgNe, npm 	aopout di'msornucA, AZTIZI NE E6IA0 

MATCK3, nocpeAt, ais,í'Ke e6NNHell Mé,IOTZ T,;,Kopz 3611— "Tu vero Impe-

rator, una aliqua ex parte, et non in media platea castra habeas... 
Equites, si opportunitas id ferat, in mediis castris, et non in extremis 
constitues") (Kopievskij 1700: 13-14; Leone VI 1745: col. 651). 

In conclusione si può dunque sostenere che l'opera, probabil-
mente secondaria nel complesso della produzione di Il'ja Kopievskij, 
presenta tuttavia, come si è tentato di dimostrare, alcuni interessanti 
spunti per la ricerca. Lo studio di Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca, 
oltre che cercare di chiarire la posiiione di quest'opera nell'ambito 
della politica culturale ed editoriale di Pietro I, dovrà orientarsi so-
prattutto verso un'analisi più approfondita del lessico bellico da giu-
stapporre naturalmente, sulla base di una disamina e una cataloga-
zione accurate, al materiale che si può desumere da altri testi tradotti 
più o meno coevi che trattano dello stesso o comunque di un argo-
mento analogo. Oltre alla seconda parte del libro di Kopievskij con la 
versione di Starowolski all'occasione sí possono citare ad esempio la 
traduzione eseguita dal greco da Fedor Polikarpov dello stesso testo 
di Leone VI (KHHFa XHTpOCTII pyKoBoAcTeo, BOMHOMb Bb paro-
6opcmo, COLIIIHHO51 y60 Apeage rpegecKHmh Hapemb .11bBOMb 

ripemyaphimb, CbIHOMb npaBocAaBHaro HapH BacHAiR maKeaoHHHa 
IlpeBeaecs7 JKe Cb rpettecKaro AiaAeKTa Ha cAaBeHcKiff TpyAo-
110.110)KeHieMb HaperBeHHhiR MOCKOBC1d51 eAAHHo-rpegecKiR mo-
Abl 3n1HTWIR, CPCO 3110pa 110JIHKap170Ba, CbIlla Op.110Bbab, Bb JATO OTb 

comopeHisi Mipa 7205, OeBpyapia Bb 20 AeHb (1698)) e quella di 
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Karion Istomin di un'opera di Sesto Giulio Frontino (Kmini Hymisz 
oPponnma CeHaTOpa piimcKato O cmyqaex BOeHHbIX Ha veThIpe 
[meni pa3pefieHHLIR, 1693) (Pekarskij 1862: I, 212; Morozov 1983: 
118-120, 123; Sazonova 1993: 151). I risultati che si otterranno po-
tranno rappresentare un contributo ad una ricerca intesa a fornire una 
descrizione e ad approfondire il processo di formazione di una branca 
del lessico tecnico dell'età petrina. 
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